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Vita della Comunità





Viviamo insieme 


i momenti della Festa patronale della Madonna Pellegrina
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Domenica 19 settembre 2010
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e perdono.





Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,


lodate Dio, ricco di grazia e perdono:


cantate a lui, che tanto gli uomini amò,


da dare l’unico figlio.





Lodate Dio, uno e trino Signore,


lodate Dio, meta e premio dei buoni:


cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,


per tutti i secoli. Amen!





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito





ATTO PENITENZIALE


C: Noi veniamo a messa, partecipiamo alla tavola sulla quale è imbandita la parola di Dio e l’Eucarestia e dopo usciamo dalla chiesa come siamo entrati, senza essere cambiati. Questo avviene perché il cambiamento che ci è chiesto è faticoso. Cambiare il cuore costa parecchio. La liturgia non si stanca di provocarci alla conversione. Lo fa proponendoci  un attimo di riflessione silenziosa per scavare dentro di noi e scoprire i nostri peccati così da chiederne perdono a Dio.


 


C: Riconosciamo di averti abbandonato e tradito, ma ora ti diciamo: perdonaci, Signore Gesù.


A: Signore pietà.


C: Abbiamo camminato, Signore, su strade sporche, ma ora ti diciamo: perdonaci, Cristo Gesù.


A: Cristo, pietà.


C: Siamo stati stolti a seguire la voce della suadente tentazione del peccato, ma ora ti diciamo: perdonaci, Signore Gesù.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Padre, che ci chiami ad amarti e servirti come unico Signore, abbi pietà delal nostra condizione umana; salvaci dalla cupidigia delle ricchezze e fa che alzando al cielo mani libere e pure, ti rendiamo gloria con tutta la nostra vita. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il messaggio del profeta Amos è attuale anche in una società come la nostra, condizionata dalla potenza del denaro, che per alcuni è motivo di sperpero e per altri di fame e di miseria


Dal libro del profeta Amos (8, 4-7).


Il Signore mi disse: «Ascoltate questo,�voi che calpestate il povero�e sterminate gli umili del paese,�voi che dite: “Quando sarà passato il novilunio e si potrà vendere il grano?�E il sabato, perché si possa smerciare il frumento, diminuendo l’efa e aumentando il siclo e usando bilance false, per comprare con denaro gli indigenti�e il povero per un paio di sandali?�Venderemo anche lo scarto del grano”».�Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: «Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere».


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE   (Sal 112)


Con il salmista lodiamo il Signore,che ci ricorda sempre degli umili e degli oppressi, e cantiamo: Benedetto il Signore che rialza il povero.





Lodate, servi del Signore,


lodate il nome del Signore.


Sia benedetto il nome del Signore,


da ora e per sempre.


�Su tutte le genti eccelso è il Signore,


più alta dei cieli è la sua gloria.


Chi è come il Signore, nostro Dio,


che siede nell’alto e si china a guardare


sui cieli e sulla terra?


�Solleva dalla polvere il debole,


dall’immondizia rialza il povero,


per farlo sedere tra i prìncipi,


tra i prìncipi del suo popolo. 





SECONDA LETTURA


Solo Cristo, vivente in noi, può sostenere le gioie e le speranze di ogni uomo.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo (2, 1-8).


Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza collera e senza contese. 


Parola di Dio        A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO








Alleluia, alleluia, alleluia.


Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


I beni intellettuali, economici e morali che abbiamo non devono essere usati a profitto personale, ma per il bene e le crescita comune.


Dal vangelo secondo Luca (16, 1-13).


In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”. L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”. Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. 


Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». 


Parola del Signore        A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.  Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Spesso ci manca la forza e il coraggio di cambiare il nostro modo di vivere. Preghiamo il Signore perché ci dia una mano e a ogni intenzione diciamo: Ascoltaci, Signore.





C: Aiutaci, o Padre, a impegnarci così che viviamo in modo tale da spenderci sempre a utilità e a vantaggio comune. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore,


salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Dov’è carità e amore, lì c’è Dio


Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:


rallegriamoci, esultiamo nel Signore!


Temiamo e amiamo il Dio vivente,


e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit.





Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi,


via le lotte maligne, via le liti


e regni in mezzo a noi Cristo Dio Rit.





Chi non ama resta sempre nella notte


E dall’alba della morte non risorge:


ma se camminiamo nell’amore,


saremo veri figli della luce.  Rit.





Nell’amore di colui che ci ha salvati,


rinnovati dallo Spirito del Padre,


tutti uniti, sentiamoci fratelli


e la gioa diffondiamo sulla terra.  Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perché la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





C: Il Signore sia con voi


A: E con il tuo Spirito


C: Vi benedica Dio Onnipotente - Padre e Figlio e Spirito Santo.


A: Amen


C: La Messa è finita: andate in pace


A: Rendiamo grazie a Dio
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